
Sparisce tutta una serie di enti
pubblici tra cui l’Isae, l’Istituto di ana-
lisi economica. Altri vengono accor-
pati o definanziati. E non manca il
condono, stavolta sulle case fanta-
sma: prevista la regolarizzazione de-
gli immobili non iscritti al catasto.
Sono 1,3 milioni, con una corrispon-
dente rendita catastale di circa 627
mln e un recupero Irpef di 104 mln
annui.❖

C
ertamente si può discute-
re sulle scelte da fare,
ma non c’è dubbio che
non possiamo far pesare
sulle spalle dei giovani il

costo del debito pubblico accumula-
to, e perciò bisogna restringere la
spesa ma salvando le priorità. E io
vorrei che fossero salvate le spese
per gli investimenti, per la ricerca e
per l’università, riconoscendo il loro
carattere prioritario». Parla a una pla-
tea molto sensibile all’argomento il
presidente della Repubblica che, a
Trieste per assistere al concerto per
l’amicizia diretto da Riccardo Muti,
ha voluto partecipare all’inaugura-
zione della nuova sede della Sissa,
Scuola Internazionale Superiore di
Studi Avanzati, una delle eccellenze
del nostro paese. Lo hanno accolto i
docenti, le autorità, ma innanzitutto
i giovani studenti e i ricercatori, in
piedi per tutta la durata della cerimo-
nia, indossando tutti una maglietta
con su scritto «Salviamo la ricerca».
Sono i diretti interessati, quelli che
saranno coinvolti assieme ai loro col-
leghi di tutt’Italia nei tagli previsti
dalla manovra su ricerca e università

e anche nella riforma di quest’ultima
per alcune parti contestata. Ed è a lo-
ro che il presidente si è rivolto invi-
tandoli «ad avere fiducia» anche se
lui per primo si rende conto che è
una richiesta «non facile». Eppure
Napolitano ha detto di «esitare» a
chiedere di «salvare la ricerca» per-
ché «mi rifiuto di credere che stia an-
negando». E ha aggiunto che «non ri-
conoscere la priorità della ricerca si-
gnifica non avere il senso della storia
del nostro Paese». Anche se la mano-
vra impone dei sacrifici e la riforma
dell’Università, che da martedì an-
drà in discussione, è diventata neces-
saria davanti a una situazione disor-
dinata e a volte improduttiva. Ma
«legge di riforma e una dotazione
adeguata sono le due facce di una
stessa medaglia». Quindi «io prendo
atto con molta fiducia dell’impegno
pubblico e diretto del ministro del-
l’Economia, Tremonti a provvedere
nella parte successiva all’approvazio-
ne della manovra finanziaria, e cioè

in vista della definizione degli im-
pegni di bilancio per il prossimo an-
no, a discutere con serietà il fabbiso-
gno del fondo di finanziamento or-
dinario dell’Università».

Ciò che auspica il presidente è
che problemi di questa entità siano
affrontati non perdendo mai l’inte-
resse collettivo. Anche se non si sta
dalla stessa parte. «In un paese de-
mocratico non mancano i campi, i
problemi e le scelte su cui conten-
dersi il voto, i consensi, confrontar-
si anche aspramente. Ma ci sono al-
cuni problemi che esigono condivi-
sione perché sono scelte di medio e
lungo termine che non possono es-
sere disfatte se cambia il colore di
un’amministrazione, richiedono
continuità». Tra i problemi e le scel-

te a cui fa riferimento il presidente
ci sono quelli legati alla manovra
economica, conseguenza di una cri-
si mondiale senza precedenti ma
che in Italia si trova a misurarsi con
il pesante debito pubblico che con-
diziona da decenni la nostra econo-
mia. È difficile il tempo delle scelte.
«So quanto lo è fissare delle priori-
tà di spesa quando ci si siede al tavo-
lo del Consiglio dei ministri, ma riu-
scire a farlo, significa riconoscere
che diamo importanza al nostro fu-
turo. E la ricerca è la garanzia del
nostro futuro». Rappresentata dai
giovani che lo hanno ascoltato e ap-
plaudito e che è ingiusto portino
sulle spalle un fardello che non han-
no contribuito a creare ma che ri-
schia di condizionare la loro vita.❖

Sandra, Carlo, Marco e Silvia
in questo triste momento

si stringono in un forte abbraccio
a nonna Rosanna Colagrossi,
Enrica, Paolo, Federico, Marco

Luddi per la perdita
della cara nonna
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L’ammonimento

I governatori delle Regioni torna-
no ad incontrarsi oggi pomeriggio per
discuteresull’esito(negativo)dell’incon-
tro con Berlusconi avvenuto la scorsa
settimanaeperindividuareladelegazio-
ne che andrà a costituire la commissio-
ne per la verifica dei costi di funziona-
mentodellepubblicheamministrazioni.
Ma l’incontro servirà anche al presiden-
tedella ConferenzadelleRegioniVasco
Erraniper capire sec’è ancoraunaposi-
zioneunitariasullaquestionedellaricon-
segna delle deleghe al governo. Alcuni
presidenti hanno preso le distanze, co-
me i leghisti Cota (Piemonte) eZaia (Ve-
neto), mentre anche Polverini (Lazio) è
fredda sull’argomento. Sul federalismo,
Errani invita a non farlo «per pezzi: pri-
ma i Comuni, poi le Province, poi le Re-
gioni. Così nonmi convinceperchénon
è chiaro il quadro complessivo, non so-
no chiare le risorse, il quadro fiscale».

I Comuni del sud, intanto, danno vita
adAnciMezzogiorno.Quellochepreoc-
cupa maggiormente gli amministratori
sono gli effetti della manovra che, nel
sud,dove l’economiaèpiùdebole, sono
ancora più gravi. I presidenti Anci di
Abruzzo, Basilicata,Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia sono
preoccupati soprattuttoper l’assenzadi
prospettiva. «Siamoancoranel buiopiù
assoluto», dicono.

Regioni, nuovo incontro
Comuni in ginocchio,
nasce Anci Mezzogiorno

Il discorso
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«Riforma e dotazione
adeguata sono le due
facce della medaglia»
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(eccetto la Lega)aTremontiper

escluderedallamanovra«lanor-

ma che sospende il pagamento

dellemulteachinonharispetta-

to il regime delle quote».
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Indossavano una
maglietta con scritto:
«Salviamo la ricerca»
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Portogallo
e rating

Moody’stagliailratingsovranodelPortogallo,maintantoLisbonaincassalapromozio-
nedell’Ecofinsullemisuredi risanamentodeiconti. Inaperturadeimercatieuropei,Moody’s
haannunciato il declassamentodelmerito di creditodel Portogallo,motivatodal deteriora-
mento fiscale e dalla debolezza della crescita, con un taglio di due gradini ad “A1” da “Aa1”.

Applausi degli studenti

Napolitano e i tagli
«La ricerca è garanzia
del nostro futuro»
Ospite della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati
il presidente della Repubblica chiede che lamanovra non
penalizzi università e sapere. E ai giovani dice: abbiate fiducia
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